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- Espressione di parere  -

Informazioni Iter

Su proposta della Presidente del Quartiere

IL CONSIGLIO DEL QUARTIERE SANTO STEFANO
riunito nella seduta del 4 dicembre 2019

Premessa:
- la richiesta della Direzione Generale avente ad oggetto "Richiesta di parere ai 
Quartieri in merito: "Documento Unico di Programmazione 2020-2022 (DUP) 
Sezione operativa (capitoli 10 e 13)", P.G. n. 503077/2019, pervenuta per il tramite 
della Segreteria Generale;

- l'illustrazione da parte dell’Assessore al Bilancio Davide Conte del 19 novembre a 
tutti i consiglieri di Quartiere e la discussione seguita sulla proposta di Bilancio 
pluriennale 2020-2022 del Comune di Bologna, nell'ambito della seduta di 
Consiglio aperto del Quartiere Santo Stefano, tenutasi in data 26 novembre 2019, 
alla presenza dell’Assessore Davide Conte;

Preso atto che:
- i documenti sui quali il Consiglio di Quartiere è chiamato ad esprimersi sono i 
seguenti:

Capitolo 10 – Programma operativo triennale 2020-2022. Linee essenziali del �

bilancio di previsione;
Capitolo 13 – Programma triennale dei lavori pubblici  2020-2022;�

- la Giunta ha predisposto il bilancio di previsione 2020-2022 e tutti i documenti di 
programmazione strategica e operativa collegati in tempi tali da consentire 
l'approvazione da parte del Consiglio comunale entro il  31 dicembre 2019, al fine di 
assicurare la piena operatività gestionale fin dal  1° gennaio 2020;

- si renderà di conseguenza necessario procedere nei primi mesi del 2020 ad un 
primo assestamento del bilancio per tenere conto delle disposizioni della Legge di 
stabilità 2020;

- i caratteri essenziali della proposta di bilancio di previsione 2020-2022 approvata 
dalla Giunta sono i seguenti :

introduzione di un pacchetto di misure a sostegno delle famiglie ad �

integrazione di quelle adottate a livello regionale per  2,95 milioni di Euro (sconti 
su rette nidi e tariffe refezione scolastica, agevolazioni TARI a famiglie con figli 
e ISEE fino a 26 mila Euro);
non aumento delle tasse comunali (Imu e Tari) e diminuzione delle tariffe per i �

servizi comunali;
recupero dell’evasione fiscale; �

salvaguardia e rafforzamento del livello di autonomia finanziaria del Comune, �



attraverso la riduzione del debito e la non accensione di nuovi mutui ;
investimenti focalizzati sulla riqualificazione e controllo della spesa, con �

particolare attenzione alle riduzioni di costi derivanti dalla dematerializzazione 
dei documenti e dall’efficientamento energetico degli edifici comunali ;
conferma della soglia di esenzione dell’addizionale IRPEF ai redditi fino a 15 �

mila Euro lordi annui;
incremento delle risorse dedicate al bilancio partecipato (+1 milione di Euro) e �

conferma degli stanziamenti per interventi socio assistenziali, in campo 
educativo e scolastico, manutenzione strade, interventi per la sicurezza e 
videosorveglianza;

Nel dettaglio, si rilevano, rispetto alle Entrate: 
a) per l’anno 2020 il 61,2% delle entrate è rappresentato dalle  entrate correnti  (primi 

tre titoli del bilancio) per un totale di 606,4 milioni di Euro, all’interno delle quali il 
63,7% è rappresentato dalle entrate di natura tributaria, contributiva e 
perequativa;

b) il 9,1% delle entrate totali è composto dalle entrate in conto capitale all’interno 
delle quali il 60,3% è rappresentato dal Titolo 4 (che ha come componenti interne 
prevalenti i contributi agli investimenti, le alienazioni e i permessi a costruire). Nel 
2020 si prevede di fare ricorso all’indebitamento per 11 milioni di Euro pari al 
12,1% delle spese per investimenti, mentre sono previste entrate nel Titolo 5 al 
netto delle poste compensative (alienazione di attività finanziaria), per il 27,6% sul 
totale delle entrate che finanziano investimenti. Il restante 29,7% è composto 
prevalentemente da poste compensative, dal fondo pluriennale vincolato in 
entrata derivante da esercizi precedenti e dall’avanzo di amministrazione 
applicato;

c) la previsione del Titolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa nel triennio 2020-2022) ammonta a:

386,4 milioni di Euro nel 2020;�

rispetto alla previsione definitiva 2019 che ammonta a 382,3 milioni di Euro si 
rileva una maggiore entrata di  4,1 milioni dovuta principalmente a:

+1 milione di Euro di IMU che passa da 145,5 milioni nel 2019 a 146,5 milioni �

nel 2020, incremento dovuto prevalentemente all’aumento della base 
imponibile, restando invariate le aliquote applicate nel  2020;
+0,3 milioni di Euro di TARI che passa da 92 milioni del 2019 a 92,3 nel 2020. �

Tale incremento è dovuto al consolidamento dell’attività di recupero evasione 
e all’ampliamento della base imponibile, mentre le tariffe restano invariate. A 
parità di condizioni tariffarie e a fronte di in incremento dei costi del servizio , si 
è potuto introdurre una agevolazione a favore delle famiglie con figli, per un 
importo stimato di circa 2,95 milioni di Euro, utilizzando l’avanzo di 
amministrazione 2018 relativo alla Tari;
+1,4 milioni di Euro di Imposta di soggiorno che passa da 8,7 milioni nel 2019 �

a 10,1 milioni nel 2020. Si conferma la tendenza positiva del movimento 
turistico a Bologna, le tariffe restano invariate;
+1,5 milioni incremento attività recupero evasione (TARSU, TARI, TARES, �

IMU, ICI);
d) la previsione del Titolo 2 (Trasferimenti correnti nel triennio 2020-2022) ammonta 
a:

62,2 milioni di Euro nel 2020;�

rispetto alla previsione definitiva 2019 che ammonta a 78,8 milioni di Euro (di cui 
64,9 milioni di entrate finalizzate) si rileva una minore entrata di 16,6 milioni 



dovuta principalmente a:
minori trasferimenti da Amministrazioni Centrali per 10,8 milioni di Euro le cui �

componenti più significative sono:
- minori trasferimenti per 7,4 milioni per i progetti PON METRO, PON 
INCLUSIONE e PON GOV;
- minori contributi per 0,4 milioni per i progetti POR;
- minori trasferimenti per 1,2 milioni per il passaggio IMU-TASI;
- minori contributi per 3,4 milioni per accoglienza di minori stranieri ;
- maggiore trasferimento per 1,3 milioni relativo al “Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale”.
minori trasferimenti dall’Unione Europea per 2,3 milioni di Euro, dovuto in �

larga prevalenza alla riduzione (2 milioni) del contributo relativo al progetto 
SALUS W SPACE;
e) La previsione del Titolo 3 (Entrate extratributarie nel triennio 2020-22) 
ammonta a:
157,7 milioni di Euro nel 2020;�

rispetto alla previsione definitiva 2019 che ammonta a 156,4 milioni di Euro (di cui 
12 milioni di entrate finalizzate) si rileva una maggiore entrata di 1,3 milioni 
dovuta principalmente a:

maggiori entrate per 3,2 milioni di Euro ai proventi derivanti dalla vendita di �

servizi, dovuto in larga prevalenza ad contributo regionale nel 2019 per 
l’abbattimento delle tariffe della refezione scolastica ;
maggiori entrate per 1,8 milioni di Euro derivanti dalla gestione dei beni �

dovuta prevalentemente ad un incremento del Canone per l’occupazione di 
spazi e aree pubbliche (+0,5 milioni) e del Canone per la concessione di 
parcheggi (1,3 milioni);
maggiori entrate per 1,6 milioni di Euro da proventi derivanti dall'attività di �

controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti ed in particolare un 
incremento di 1,7 milioni di Euro relativi alle ammende per 
contravvenzioni;•maggiori entrate per 0,2 milioni per interessi attivi;
minori entrate per 1,3 milioni di Euro per dividendi da società, dovute in �

prevalenza alla vendita di azioni Hera. La previsione 2020 prevede -13,3 
milioni da Hera

f) la previsione del Titolo 4 (Entrate in conto capitale nel triennio 2020-2022) 
ammonta a:

54,6 milioni di Euro nel 2020;�

rispetto alla previsione definitiva 2019 che ammonta a 78,5 milioni (di cui 41,7 
milioni di entrate finalizzate) si evidenzia nella previsione 2020 una riduzione di 
23,8 milioni. La voce che registra la maggiore riduzione è quella dei contributi agli 
investimenti e altri trasferimenti in conto capitale con una minore entrata prevista 
di 22 milioni di Euro. Le altre tipologie che compongono il Titolo 4 sono le 
alienazioni di beni materiali e immateriali la cui previsione registra rispetto al 2019 
una riduzione di 0,5 milioni di Euro e altre entrate in conto capitale che si riducono 
di 1,3 milioni di Euro.La previsione 2020-2022 contiene il contributo del Ministero 
delle infrastrutture per la progettazione e la realizzazione della prima linea di 
tramvia di Bologna: 7,9 milioni nel 2020, 13,2 milioni nel 2021 e 103,6 milioni nel 
2022;

g) la previsione del Titolo 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie nel triennio 
2020-2022) ammonta a:

56 milioni di Euro nel 2019 (di cui 31 milioni poste compensative);�

al netto delle poste compensative, nel 2020 sono quindi previste entrate per 



alienazioni di attività finanziarie per  25 milioni;
h) la previsione del Titolo 6 (Entrate da riduzione di attività finanziarie nel triennio 
2020-2022) ammonta a:

11 milioni di Euro nel 2020;�

non è prevista accensione di mutui nel  2022.

Osserva inoltre per quanto riguarda gli indirizzi strategici relativi alle spese, quanto 
segue:
a) la missione che nel 2020 assorbe più risorse è la 1-Servizi istituzionali , generali e 

di gestione con una previsione totale di 181,2 milioni di Euro pari al 18,3% delle 
spese totali, con una riduzione del 1,6% rispetto alla previsione definitiva 2019. E’ 
una delle missioni più “corpose” che contiene programmi, solo per citarne alcuni, 
quali la gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato la cui 
spesa prevista nel 2020 ammonta a 52,2 milioni di Euro, la gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali con un importo previsto in 26,8 milioni di Euro, l’ufficio 
tecnico la cui spesa prevista è di 13 milioni di Euro, la gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali con 13 milioni di Euro. Non considerando la missione 99 
che comprende poste compensative, altra missione con una percentuale elevata 
di assorbimento di risorse nel 2020 è la 12-Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia la cui previsione ammonta a 129,1 milioni di Euro pari al 13% della spesa 
totale, con un incremento dello 0,9%rispetto al 2019. Segue la missione 4- 
Istruzione e diritto allo studio  con un importo previsto di 103,9 milioni di Euro, pari 
al 10,5%, con un aumento rispetto al 2019 pari al 2,6% e la missione 9- Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente con una previsione di spesa 
2020 di 102,9 milioni di Euro, pari al 10,4% della spesa, con un incremento 
rispetto alla previsione definitiva 2019 (0,7%). E’ opportuno ricordare anche la 
missione 20- Fondi e accantonamenti con un importo complessivo 2020 di 58,7 
milioni di Euro, pari al 5,9% delle previsioni totali. Il programma che assorbe più 
risorse in questa missione è quello relativo al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
con una previsione di spesa di 54,1 milioni di Euro. Tale accantonamento è 
coerente con le disposizioni di legge che prevedono l’aumento graduale della 
percentuale di copertura di questo fondo, passando dal 95% del 2020 (ad 
eccezione della Tari il cui fondo è stato inserito al 100%), al 100% nel 2021 e 
2022;

b) La previsione del Titolo 1 (Spese correnti nel triennio 2020-2022) ammonta a:
605 milioni di Euro nel 2020;�

L’Amministrazione per il 2020 ha scelto di incrementare le risorse dei seguenti 
interventi :

agevolazioni Tari a famiglie con figli ;�

socio-assistenziali, in particolare interventi di allargamento del sistema del �

welfare;
in campo educativo e scolastico, prevalentemente destinati al finanziamento �

della nuova gara per la refezione scolastica ;
biblioteche, musei e altri interventi in campo culturale;�

tutela dei diritti e delle pari opportunità ;�

manutenzione del patrimonio comunale;�

interventi relativi alla mobilità;�

bilancio partecipato;�

c) La previsione del Titolo 4 (Spese correnti nel triennio 2020-2022) ammonta a:
9,2 milioni di Euro nel 2020;�



Si conferma per il triennio 2020-2022 la riduzione dello stock del debito, che 
dovrebbe scendere da 75,4 milioni di Euro alla fine del 2019 a 69,7 milioni alla 
fine del 2022. Congiuntamente a tale riduzione dovrebbe diminuire la spesa per la 
quota interessi legata al servizio del debito, passando da 2,2 milioni nella 
previsione definitiva 2019 a 1,8 milioni nella previsione 2022;

d) La previsione del Titolo 2 (Spese in conto capitale nel triennio 2020-22) ammonta 
a:

115,7 milioni di Euro nel 2020 (di cui 29,4 milioni di entrate finalizzate);�

e) Il programma triennale dei lavori pubblici 2020-2022 prevede la realizzazione di 
importanti investimenti.

Condivide l’impostazione adottata dall’Amministrazione comunale e le scelte 
operate in sede di formulazione del bilancio di previsione  2020-2022;

Apprezza:
- la riduzione delle rette dei nidi. In particolare, per ISEE fino a 26 mila Euro, 
riduzione fino a 1.000 Euro all'anno, e per ISEE tra i 26 mila Euro e i 35 mila Euro, 
riduzione fino a 800 Euro all'anno
- la riduzione della TARI per famiglie con figli , ossia:

10% per le famiglie con 1 figlio under 26;�

20% per le famiglie con 2 figli under 26;�

30% per le famiglie con 3 o più figli under 26;�

- la decisione di non aumentare la TARI;
- la conferma dell’esenzione dall’addizionale IRPEF per i redditi fino a 15 mila Euro 
lordi;
- la scelta di mantenere invariate le aliquote IMU sugli immobili, nonché di 
confermare le agevolazioni IMU e l 'abolizione della TASI sull 'abitazione principale;
- che il debito del Comune di Bologna continui a scendere e passi da 89,3 milioni 
(2018) a 69,7 milioni (2022);
- la prosecuzione dell'impegno per il recupero dell'evasione dei tributi locali che dal 
2011 ha riportato all'amministrazione somme sempre maggiori da investire in servizi 
di interesse pubblico;

Considerato che:
- il Comune di Bologna ha confermato nel 2020, per un importo in linea con il 2019, 
al Quartiere Santo Stefano risorse relativamente a talune voci di spesa, quali la 
promozione del lavoro di comunità e le Libere Forme Associative ;
- per quanto riguarda le risorse destinate al decentramento, la proposta di bilancio 
definita dalla Giunta prevede di attribuire per l’anno 2020 ai sei Quartieri cittadini un 
totale di 18,601 milioni di Euro e 17,535 milioni negli esercizi 2021 e 2022. 
- l’amministrazione comunale ha riconosciuto nel 2020 ulteriori Euro 162.466,00 a 
Quartiere per progetti Bilancio partecipativo da finanziare con spesa corrente ;
 
Ritenuto che:
- il sostegno realizzato alla promozione del lavoro di comunità, intesa come 

valorizzazione delle reti naturali e intergenerazionali di persone, associazioni, 
categorie produttive e istituzioni presenti sul territorio, unitamente al riordino in 
corso dei servizi sociali territoriali, siano obiettivi qualificanti l’azione 
amministrativa e coerenti al ruolo di ascolto e prossimità assunto dai Quartieri 
con la nuova organizzazione, tali da sviluppare nel tempo sia efficaci risposte 
alle esigenze di sostegno alla fragilità sia azioni attive di contrasto alle 



situazioni di degrado sul territorio (confermato  36% dei costi a bilancio per 
politiche di welfare, + 1,8 milioni di Euro stanziati a favore di interventi per 
anziani e giovani generazioni);

- la diminuzione del debito a bilancio testimonia una attenzione reale alle 
generazioni future e rappresenta una sostanziale politica di favore per le nuove 
famiglie;

- l’aumento della media del livello di investimenti (+100% nel 2013-2018 
rispetto al quinquiennio precedente), pur in presenza di un continuativo sforzo 
di riduzione dei debiti, costituisca un segnale importante della capacità di 
fronteggiare le esigenze immediate e di guardare agli orizzonti di medio e 
lungo periodo, realizzato anche con il recupero dell ’evasione fiscale;

- l’impegno a confermare gli stanziamenti per l’attività di manutenzione strade, 
marciapiedi, percorsi ciclabili e per il potenziamento e l’efficientamento degli 
impianti di videosorveglianza costituisce una misura che risponde alle richieste 
di molti cittadini per la prevenzione di situazioni di degrado, carente igiene 
pubblica e microcriminalità;

- l’aumento delle risorse a disposizione dei quartieri per diritto allo studio e 
assistenza all’handicap indicato nella previsione di budget  2020;

Rileva:
- che occorrerà proseguire l’impegno affinchè l’offerta dei servizi educativi e 
scolastici sia strutturata in modo da garantire a tutti i bambini e le bambine 
l’accesso ed elevati standard qualitativi ;

- la necessità di dotare i Quartieri cittadini di tutte le risorse, economiche e di 
personale , necessarie per il raggiungimento degli obiettivi indicati negli “Indirizzi  
per i Programmi Obiettivo dei Quartieri per il triennio 2020-2022” e per metterli in 
grado di fornire ai cittadini ed alla popolazione le risposte più appropriate e valide ;

- che, dato l’acuirsi dei fenomeni di disagio giovanile , continua ad assumere valenza 
prioritaria la predisposizione di progettualità ed azioni coordinate volte non solo a

migliorare il coinvolgimento dei genitori e delle famiglie e la collaborazione con gli 
istituti scolastici, ma anche alla prevenzione ed al contrasto della devianza 
giovanile e della dispersione scolastica ;

- che è necessario – tenuto conto dell’aumento dei bisogni e delle esigenze di tutela 
provenienti dai cittadini a fronte di una progressiva riduzione, in questi ultimi anni, 
delle risorse disponibili – porre in essere tutte le possibili azioni politiche ed 
amministrative per sviluppare il lavoro di comunità ed elaborare nuove modalità di 
interventi sociali e nuove forme di erogazione dei servizi alla persona, improntate 
non soltanto ad una maggiore efficacia ed efficienza, ma anche ad ampliare la 
platea dei soggetti beneficiari, consolidando la collaborazione con tutti gli altri 
soggetti che possano essere utilmente coinvolti ;

- l’importanza del ruolo dei Presidenti dei Quartieri nel rappresentare presso le sedi 
ed ai soggetti competenti le segnalazioni dei cittadini sui temi della lotta al degrado, 
le tematiche relative alla sicurezza, all’ordine pubblico e alla vivibilità urbana 
relative ai propri territori e nel concorrere alla definizione delle priorità di intervento, 
nel rispetto delle procedure di interlocuzione e raccordo con tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti;

- la necessità di implementare la capacità di tempestivo intervento e di risposta dei 
Settori centrali del Comune verso le richieste e le istanze dei cittadini sia 
provenienti dal sistema CZRM sia provenienti dal Quartiere ;

Sottolinea altresì:



- la positiva esperienza di partecipazione attiva riscontrata in tutti i Quartieri nel 
corso del 2019 con i “Laboratori di Quartiere”, nonché con il “Bilancio 
Partecipativo ” che hanno realizzato l'importante obiettivo di riavvicinare i cittadini 
alle scelte dell'Amministrazione. Questi strumenti di attivazione della 
partecipazione, con il prezioso supporto del personale della Fondazione 
Innovazione Urbana, hanno generato nei Quartieri una forte aspettativa e voglia di 
partecipare che rappresenta un prezioso “bene comune” che deve essere 
apprezzato, valorizzato ed incrementato e che esige risposte tempestive e coerenti 
da parte dell'Amministrazione Comunale e della struttura organizzativa/funzionale 
del Quartiere. Sarà importante per l’anno 2020 accelerare i percorsi di 
realizzazione dei progetti vincitori del Bilancio Partecipativo 2018 e 2019, nonché 
implementare i meccanismi di coinvolgimento dei cittadini e di tutti i soggetti 
associativi e istituzionali che possono utilmente contribuire al proficuo esito del 
processo;

- l’importanza di avere inserito nel Programma Triennale dei Lavori pubblici per 
l’anno 2020 interventi da tempo attesi dai cittadini e richiesti dal Quartiere, quali la 
ristrutturazione del Parcheggio Staveco, del giardino San Leonardo;

Visti gli artt. 10 e 11 del Regolamento sul Decentramento;

Per le motivazioni sopra esplicitate,

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

Esprime al contempo le seguenti esigenze, correlate alla gestione del Budget 2020: 

CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA:
- di prevedere in maniera attenta e oculata il rinnovo qualitativo e quantitativo del 

personale  (dirigenti, funzionari e tutte le figure professionali dell’Amministrazione 
Comunale) per sopperire al fisiologico turnover dell’organico dovuto a 
pensionamenti e mobilità, nonché di mettere in campo per tutti i dipendenti 
comunali percorsi di formazione specifici atti a consentire acquisizione di nuove 
competenze e aggiornamento professionale costante ;

- di prevedere adeguate misure per garantire la sicurezza di tutto il personale 
comunale a contatto con il pubblico, con particolare attenzione per gli operatori 
degli Sportelli Sociali;

- che i Quartieri vengano dotati, nel corso del 2020, di adeguate risorse umane ed 
economiche al fine di garantire non solo la continuità ma anche lo sviluppo di 
servizi e
progetti, nonché il raggiungimento degli obiettivi assegnati ;

- di supportare l'azione del Quartiere per la Cura della Comunità e la Cura del 
Territorio, che si concretizza nei Laboratori di Quartiere e nei sempre più numerosi 
momenti di partecipazione diretta, con strumenti innovativi di gestione dell'orario, 
degli incentivi di produttività e di progressione economica al fine di riconoscere ed 
apprezzare l'impegno dei dipendenti che collaborano, supportano e realizzano gli 
obiettivi dell'Amministrazione e soprattutto prestano la loro opera con modalità 
flessibile e professionale

- di incrementare ulteriormente le risorse disponibili per la cura e la manutenzione 
di strade e marciapiedi, del verde pubblico e per l’installazione e manutenzione 
delle strutture ludiche per bambini, nonché di servizi igienici pubblici ;



- di aumentare a 100.000 Euro le risorse in disponibilità per ciascun Quartiere per i 
progetti finalizzati alla Cura della Comunità e del Territorio ;

- di consolidare e sviluppare il sistema delle tariffe agevolate, favorendo le fasce 
deboli della popolazione (famiglie in difficoltà, anziani, giovani, ecc.), che evidenzi 
tutti gli ambiti in cui si può accedere a tali agevolazioni (come ad esempio piscine, 
teatri, musei, trasporti, ecc.);

- di inserire anche l’intervento del cassero di Porta Santo Stefano fra i lavori 2020 
previsti;

- di investire nel implemento dell’illuminazione pubblica nelle aree del Quartiere 
che necessitano della messa in opera di nuovi punti luce non ancora collocati, 
nelle aree verdi particolarmente delicate sotto il profilo della frequentazione 
notturna e/o dove nuove esigenze e/o opportunità del territorio lo richiedano, 
concordando con il Quartiere uno specifico programma di intervento ;

- la collocazione di impianti di videosorveglianza  in spazi pubblici appositamente 
individuati di concerto con il Quartiere e con i Settori competenti ;

- un aumento delle risorse economiche a disposizione del Settore Ambiente per la 
manutenzione delle aree verdi, nonché per incrementare  ulteriormente la 
dotazione di attrezzature ludiche per bambini e i turni di tutela igienica dei 
giardini  nel Quartiere;

- si rinnova la richiesta di individuazione di idonei spazi per gli uffici dei servizi 
sociali di territorio ;

- che in particolare si provveda a un riadeguamento in corso d’anno delle risorse 
dedicate al lavoro di comunità, del personale amministrativo, oltre che per i punti 
URP,     su cui si segnala la richiesta di riaprire lo sportello di Via Bolognetti ; 

- che l’avvio del percorso del Bilancio Partecipato 2020 avvenga con la 
necessaria tempestività fin dai primi mesi del 2020 e con coerenti indicazioni alla 
Fondazione Innovazione Urbana e agli Uffici di Quartiere circa il necessario 
coordinamento dei Team e Laboratori di Quartiere al lavoro del Consiglio e delle 
commissioni di Quartiere, in applicazione anche di quanto previsto dal 
Regolamento del Quartiere Santo Stefano e con particolare riferimento alle 
individuazione delle zone e ambiti di intervento prioritarie ;

- che si confermi nel 2020 come nel 2019 l’assegnazione di risorse al Quartiere, 
nell’ambito della sperimentazione per velocizzare ed efficientare i piccoli interventi 
manutentivi dei beni pubblici in coerenza con la programmazione del Comune ; 

- che nella calendarizzazione degli interventi di manutenzione programmata, sia 
data priorità al ripristino di marciapiedi, strade secondarie, percorsi casa scuola, 
ciclabili e impianti di illuminazione e videosorveglianza, nei punti del quartiere 
dove i cittadini hanno manifestato preoccupazioni per situazioni di degrado, 
bullismo o episodi di microcriminalità;

- che si dedichi, compatibilmente ai vincoli di bilancio, una parte dei 500.000 Euro di 
fondi  dedicati alla manutenzione e o alla realizzazione di nuove strutture gioco nei 
parchi cittadini, a proposte innovative per la città di Bologna, studiando e 
prendendo ispirazione da città italiane e straniere all'avanguardia su questo 
campo, in particolare per quanto riguarda le dotazioni di strutture per il gioco e la 
sperimentazione di nuove tipologie di arredi , per dare un  volto nuovo alla città 
per la vita delle nuove generazioni .

Documenti allegati  (parte integrante ):

ESITO DELLA VOTAZIONE: FAVOREVOLE A MAGGIORANZA 
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Votanti n. 08
Favorevoli n. 08
Contrari n. 00
Astenuti n. 06

Prospetto votazione  

Consigliere Gruppo

F AMOREVOLE ROSA MARIA (Pres.) Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F BACCHI REGGIANI GIUSEPPE Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

X BERTI NARA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F BERTINI SILVIA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F CAVALIERI PAOLO Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F COSTANTINI CRISTIANA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F GENOVESI LORENZO Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F MALVI CRISTINA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F RAMPIONI PATRIZIA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

A FOLEGATTI LORIS Lista Giorgetti Centro Destra per Santo Stefano

A MORIGI LEONE Lista Giorgetti Centro Destra per Santo Stefano

A NANNI MATTEO Lista Giorgetti Centro Destra per Santo Stefano

A MULAZZANI CLAUDIO Movimento 5 Stelle

A VENTURA MIRKO Movimento 5 Stelle

A BEGAJ DETJON Coalizione Civica per Bologna

Legenda: F = Favorevole  - C = Contrario - A = Astenuto  X =Assente

Documenti in atti :


